APPLICAZIONE DEI MODELLI ALLA “VOLANTE”

Premessa  

La descrizione che segue è mirata all’oggetto ed ai contenuti della nostra ricerca; pertanto non contiene una illustrazione esaustiva dal punto di vista tecnico del tipo e del metodo di pesca, ma soltanto una descrizione finalizzata all’analisi dei rischi da studiare.  

Pesca al traino con rete “VOLANTE”

Motopeschereccio “DEARPA”

Equipaggio costituito da Comandante

                                         Motorista

                                         5 marinai

· breve descrizione del tipo di pesca  e dell’organizzazione del lavoro
Questo tipo di pesca è caratterizzato dal lavoro in coppia di due unità di pesca che si alternano nel calo e nel recupero della rete.

Il trasferimento dal porto richiede tempo in quanto si raggiungono circa 40 miglia dalla costa. In questo periodo di tempo l’equipaggio riposa mentre il Comandante si porta nella zona di pesca iniziando ad osservare le immagini sullo scandaglio per individuare la consistenza dei banchi di pesce azzurro e stabilire il momento giusto per calare la rete.

Una volta recuperata la rete il sacco viene aperto e svuotato nella zona di poppa; la rete viene riavvolta sul tamburo pronta per la successiva calata.

Durante le operazioni di calo e recupero rete un marinaio sta al comando del verricello. In ogni bordata della durata di circa 12 ore vengono riempite un limite massimo di 500 cassette (250 per ognuna delle imbarcazioni).

Dalla zona poppiera il pesce azzurro viene raccolto in ceste spingendo le stesse sul pavimento dell’imbarcazione. Le ceste piene raggiungono il peso di circa 30 Kg e vengono vuotate in grandi contenitori detti “baie” riempiti di acqua e ghiaccio.

Con un attrezzo denominato “voliga” il pesce viene poi prelevato dalla baia e posto in cassette selezionandolo per taglio.

Sulle cassette viene continuamente posto uno strato di ghiaccio.

Le cassette, una volta che sono state confezionate, vengono trasportate e accatastate lungo la fiancata dell’imbarcazione, vicino alla ghiacciaia. La fase successiva è il trasporto delle cassette dentro il frigorifero.

Alla fine della giornata ci si prepara per lo scarico finale: si estraggono le cassette dalla ghiacciaia e si impilano lungo la fiancata, da qui si portano a poppa ed poi si scaricano in banchina.

Per prepararsi alla bordata successiva si caricano le cassette vuote.

Sono state dapprima individuate tutte la fasi operative principali (calate) che compongono un turno di pesca.
Successivamente per ogni sottofase numerata e denominata sono state analizzate  le rispettive durate, il numero dei soggetti addetti, la tipologia del carico, il peso e la tipologia di ciascun collo, il numero degli oggetti movimentati in toto e da ogni addetto per ogni fase . Il tutto per ricostruire la giornata lavorativa “tipo” che nel nostro caso è stata di 4 calate più lo scarico finale.

Le tabelle successive forniscono i dati organizzativi così rilevati

RICOSTRUZIONE DELLA GIORNATA LAVORATIVA
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· fasi operative e analisi del rischio 

La bordata di pesca a cui abbiamo partecipato può essere definita “di picco” in quanto sono stati raggiunti in tempo adeguato i quantitativi previsti. Esiste poi la possibilità di eseguire bordate “povere” in cui le fasi lavorative hanno durata minore (8 ore di lavoro contro le 12 della giornata di picco). Vengono di seguito schematizzate le durate indicative delle fasi nelle due tipologie di giornate (di picco e povera).
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Nelle parti a seguire vengono dapprima forniti ancora dati organizzativi riguardanti le frequenze di sollevamento al minuto per ogni fase operativa individuata: tali dati sono poi utilizzati per il calcolo dell’indice di sollevamento attraverso la formula del NIOSH.
Tali frequenze al minuto non cambiano fra le giornate” di picco” o di pasca “povera”: in quest’ultima si osservano maggiori tempi morti o pause.

Sempre considerando l’applicazione della formula del NIOSH, una volta stabilite le frequenze, è necessario valutare la durata consecutiva dei periodi di sollevamento, non interrotta da fasi sufficientemente lunghe di periodi di non sollevamento (tempi di recupero).

Data la variabilità riscontrata,in funzione del quantitativo di pescato, si è scelto di applicare il periodo “1 ora” come durata consecutiva massima delle fasi con sollevamento, valore che probabilmente fa sottostimare il rischio nelle giornate di “picco”, ma che rappresenta meglio l’esposizione media annuale. Seguono tre tabelle rappresentanti la frequenze di sollevamento nella  calata e nello scarico finale “di picco” e in una calata “povera”.
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Durante il calo e salpamento (fase1) non è stata condotta una analisi del rischio pur evidenziando la possibile presenza di sovraccarico della spalla e della schiena dovuti a posture incongrue e ai rapidi movimenti di aggiustamento della rete. In questa fase è, comunque, da considerare, la possibilità di urti e scivolamenti.
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	Salpamento della rete
	Apertura del sacco


La fase 2 è denominata “trasporto ghiaccio alle baie”; un’apposita macchina produce ghiaccio salato che tramite paletta viene collocato in “ceste”di plastica (20-25 kg circa) e trasportato alle “baie” in cui viene versato.
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	Macchina per la produzione  del ghiaccio


In questa fase è stata effettuata la valutazione dell’indice di sollevamento ottenuto con formula del NIOSH per i compiti semplici, che evidenzia la presenza di rischio lieve (IS=1,41).
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	Carico del ghiaccio nelle ceste
	Trasporto ghiaccio alle baie

	IS=1,41
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Nella 3° fase le ceste vengono riempite con il pescato, spingendo le medesime sul pavimento fino ad ottenerne il riempimento (30 kg circa). Le ceste vengono poi trasportate e svuotate nelle baie già riempite di acqua e ghiaccio salato. La postura di raccolta del pesce risulta altamente sovraccaricante per la colonna vertebrale specie lombo-sacrale.
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	Riempimento delle ceste


L’indice di sollevamento ottenuto con formula del NIOSH per i compiti semplici denota la presenza di rischio moderato (IS= 2,12)
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	Riempimento delle ceste
	Trasporto alle baie

	[image: image16.wmf]CARICO CESTE DI PESCE NELLE BAIE

30

30

35

0,88

90

0,87

35

0,71

0

1,00

s

0,90

2,03

1

60

0,96

2,12

IS

 **

Giudizio presa 

(B, D o S)

ISIF

Frequenza [n. atti 

al min.]*

Durata 

sollevam.(min)

Altezza da terra 

delle mani [cm]

Dislocazione 

verticale [cm]

Distanza 

orizzontale [cm]

Dislocazione 

angolare [°]

Descrizione azione 

Peso max [kg] 

Peso scag* [kg]




Anche altre operazioni hanno un indice di rischio medio o medio lieve come per esempio il trasferimento del pescato dalla baia alle cassette (4° e 5° fase), il trasporto delle cassette confezionate lungo la fiancata dell’imbarcazione (fase 6°) e lo scarico delle cassette in banchina (10° fase). 

Nella 4° e 5° fase, appoggiando le cassette sul bordo della baia gli operatori le riempiono di pesce, facendo una cernita e assestandolo “in bella vista” pronto per la vendita. Sovrapponendo più cassette riescono a lavorare a schiena eretta senza affaticare la colonna, ma la cernita e l’incassettamento mostrano un rischio moderato per i movimenti ripetitivi degli arti superiori. 

Valutando le operazioni ripetitive con check-list OCRA, il sovraccarico biomeccanico per gli arti superiori risulta MODERATO (Check-list OCRA=16
)
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	Riempimento delle cassette
	Riempimento delle cassette
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Nella fase 6 le cassette vengono trasportate nei pressi del frigorifero posto, nel nostro caso, sotto coperta e appoggiate in vari strati successivi lungo la fiancata dell’imbarcazione. L’analisi delle operazioni di sollevamento ha evidenziato un rischio lieve.
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	Trasporto cassette al corridoio di fiancata


Questa fase ha come indice di sollevamento ottenuto con formula del NIOSH per i compiti multipli la presenza di rischio lieve
 (IS= 1,53).
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	Trasporto cassette al corridoio di fiancata

	[image: image22.wmf]4

20

20

90

0,96

80

0,88

40

0,63

0

1,00

s

0,90

1,42

0,6

60

0,97

1,46

5

20

20

90

0,96

55

0,90

40

0,63

0

1,00

s

0,90

1,38

0,6

60

0,97

1,42

6

20

20

90

0,96

20

1,00

40

0,63

0

1,00

s

0,90

1,24

0,6

60

0,97

1,28

ISC**=

1,53

ISIF

Frequenza [n. atti 

al min.]*

Durata 

sollevam.(min)

IS

 **

prog

Descrizione azione 

Peso max [kg] 

Peso scag* [kg]

Altezza da terra 

delle mani [cm]

Dislocazione 

verticale [cm]

Distanza 

orizzontale [cm]

Dislocazione 

angolare [°]

Giudizio presa (B, 

D o S)

FASE 6:trasporta cassette pesce 

vicino alla ghiacciaia




La 7° fase è caratterizzata dal trasporto delle cassette confezionate in ghiacciaia.

La ghiacciaia è posta, sull’imbarcazione da noi testata, sotto coperta. Le operazioni vengono svolte da quattro operatori che si passano “a catena” le cassette piene (10 kg). Un operatore sta fuori dalla ghiacciaia e prende le cassette dal corridoio di fiancata passandole ad un altro lavoratore che rimane in piedi sulla scala posta all’ingresso della ghiacciaia. Il terzo staziona appena sotto la scala e l’ultimo depone e sistema le cassette nel frigorifero. La frequenza è molto elevata (circa 8 sollevamenti al minuto) e sono presenti torsioni del tronco e flessioni del rachide.
	[image: image23.png]N




	[image: image24.jpg]




	Trasporto cassette in ghiacciaia
	Trasporto cassette in ghiacciaia


La valutazione dell’indice di sollevamento per l’operatore fuori (primo operatore) e per l’operatore dentro (quarto operatore) la ghiacciaia è pari a 3,24. L’indice è ottenuto con formula del NIOSH per i compiti multipli e denota la presenza di rischio elevato.
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	Trasporto cassette in ghiacciaia: operatore fuori
	Trasporto cassette in ghiacciaia: operatore fuori
	Trasporto cassette in ghiacciaia:

operatore fuori
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La valutazione dell’indice di sollevamento per l’operatore sulla scala ottenuto con formula del NIOSH per i compiti multipli denota la presenza di rischio elevato pari a 3,36.
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	Trasporto cassette in ghiacciaia: operatore sulla scala
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Una volta che la nave si trova in prossimità del porto, tutte le cassette di pesce vengono estratte dalla ghiacciaia e ricollocate lungo la fiancata laterale (fase 8). Le modalità operative, così come pure il livello dell’indice di rischio da sollevamento di carichi, sono analoghi a quelli già descritti per la fase precedente. 
Per accelerare i tempi, spesso le cassette vengono”lanciate” da un operatore all’altro.
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	Trasporto cassette fuori dalla ghiacciaia
	Trasporto cassette fuori dalla ghiacciaia con “lancio”


Nella fase successiva (9°), le cassette vengono prelevate dalla fiancata laterale e trasportate a poppa, (due alla volta) e nuovamente impilate per essere poi scaricate in banchina. Durante il trasporto gli operatori si fermano alle “baie” dove il pesce viene bagnato con acqua e ghiaccio salato. Il peso delle 2 cassette è di circa 20 KG. 
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	Trasferimento delle cassette a poppa con sosta alla “baia”


La valutazione dell’indice di sollevamento con formula del NIOSH per i compiti multipli denota la presenza di rischio moderato (IS=1,94).
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	Trasferimento delle cassette a poppa
	Trasferimento delle cassette a poppa
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La 10° fase è relativa allo scarico delle cassette in banchina. L’operazione coinvolge tutti gli operatori. Una alla volta le cassette passano di mano in mano: alcuni operatori sono sulla nave, altri in banchina dove le cassette vengono collocate su bancale. 
I ritmi di lavoro sono elevati (9 sollevamenti al minuto). In tutti gli operatori sono frequenti le torsioni del tronco e, nei due operatori a monte e a valle della “catena di scarico”, oltre alle torsioni, sono frequenti anche le flessioni del tronco.
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	Scarico cassette in banchina
	Scarico cassette in banchina


	
	


 La valutazione dell’indice di sollevamento per i primi e gli ultimi operatori della “catena di scarico” ,eseguita con la formula del NIOSH per i compiti multipli, denota la presenza di rischio moderato (IS=2,73).
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	Scarico cassette in banchina
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Per gli operatori intermedi della catena di scarico, l’indice di sollevamento, ottenuto con la formula NIOSH per compiti semplici è pari a 2,4.
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La 11° fase è relativa al trasporto a bordo di cassette vuote in preparazione della bordata di pesca successiva. Il carico non è pesante (5 kg) ma ingombrante (pile di 9 cassette alla volta). Un operatore riceve le cassette dalla banchina e le trasporta presso l’operatore situato vicino alla scala che passa a sua volta il carico all’operatore al piano superiore.
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	Carico delle cassette vuote


L’indice di sollevamento ottenuto con formula del NIOSH per i compiti semplici denota l’assenza di rischio. Da segnalare il trasporto di carico ingombrante che ostacola la visione durante il trasporto (IS=0,53).
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A completare la valutazione del rischio da movimentazione manuale di carichi, è stata eseguita la valutazione delle operazioni di trasporto in piano dei diversi carichi, confrontando il peso trasportato  e il peso raccomandato ricavato dalle tavole di Snook e Ciriello e considerando sia la distanza di trasporto che la frequenza.

	
[image: image46.wmf] 




1M=1,5 CENTESIMI DI SECONDO

1M=0,9 SECONDI
TRASPOSTO DI 7 METRI=6,3 SECONDI
Andata e ritorno =12 secondi
Per trasporti medi di 7 metri, la frequenza di trasporto è di un carico ogni 12 secondi.
Per semplicità di analisi, ad ogni fase di trasporto è stata attribuita una distanza media percorsa di sette metri dopo avere stimato, con dati ricavati dall’analisi MTM (Methods-Time Measurement), il tempo medio di percorrenza (12 secondi).

Le fasi di trasporto di carichi di 20 e 30 kg appaiono comportare rischio moderato; i 10 Kg rischio dubbio.

· sintesi dei risultati

E’ stata condotta un’analisi dei rischi per l’apparato locomotore derivante da movimentazione manuale di carichi e da sovraccarico biomeccanico degli arti superiori.

La movimentazione manuale di carichi ha comportato il calcolo degli indici di sollevamento tramite formula del NIOSH per compiti semplici e multipli .

Il rischio è risultato presente così come per le operazioni di trasporto, analizzate attraverso le Tavole di Snook e Ciriello, almeno per il trasporto di carichi di peso superiore ai 10 KG.

Oltre al rischio ben valutato dagli indici, va evidenziata la presenza di altri fattori di rischi segnalati nell’allegato del D.Lgs. 626/94 che non entrano in tali indici quali:

· pavimento scivoloso;

· piano di lavoro instabile;

Tali fattori incrementano il carico biomeccanico oltre che la possibilità di infortuni.
Per quanto riguarda gli arti superiori, i lavori ripetitivi sono principalmente legati alla fase di confezionamento delle cassette. Si segnala inoltre il rilevante sovraccarico biomeccanico del gomito e della spalla durante le operazioni di sollevamento e trasporto dei carichi.

Andrebbe raccomandato di evitare il “lancio” delle cassette come tecnica di scarico perché comporta elevato rischio sia per la schiena che per gli arti superiori.

Nelle tabelle successive si riassumono i risultati della valutazione del rischio da movimentazione di carichi per tutte le fasi operative considerate.
VALUTAZIONE DELLE OPERAZIONI DI SOLLEVAMENTO CON LA FORMULA DEL NIOSH PER COMPITI SEMPLICI
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	VALUTAZIONE DELLE OPERAZIONI DI SOLLEVAMENTO CON LA FORMULA DEL NIOSH PER COMPITI MULTIPLI
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	VALUTAZIONE DELLE OPERAZIONI DI  TRASPORTO IN PIANO CON LE TAVOLE DI SNOOK E CIRIELLO
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1M=1,5 CENTESIMI DI SECONDO

1M=0,9 SECONDI
TRASPOSTO DI 7 METRI=6,3 SECONDI
Andata e ritorno =12 secondi
Per trasporti medi di 7 metri, la frequenza di trasporto è di un carico ogni 12 secondi
Le fasi di trasporto di carichi di 20 e 30 kg appaiono comportare rischio moderato; i 10 Kg rischio dubbio.
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SISTEMAZIONE PESCE NELLE  CASSETTE
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